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.,,Ma 11 ^mpo iu cui Tivtamo lasqefft 
l'esso forse qualche-traccia'duteròla di' 
• 'sé', nelle • soiepipj nMle'drH,'a^Ue let­

tere^. Dove sóùo i geni e quale il Dome' 
• ''ibroV 

•' Moi-tl plreaŝ -iejie tutll,',e'iy,i<!iB'i troppo 
al^sfpolcro anco 1 superstiti. 

, ,̂ ,'NaR()l8ŷ ti.fi;e (Jajiovft |3.qetjiq;,e Byroó 
,,,4à lH°ag«.i,pf)!za(Spenti ;iiMat2lni', M»D-
. i^oni 'ei G,ci$r(ai'.zi 'dà pooò, e'se non 'di-
' ' dimeàticaiT ' affatto; pei'ŝ gn̂ îàti.' da '.in-

roci diatribe oltre'ia to'nibaT'ÌPèrocèhi' 
, .la;.flarattm>iatloaidU^u6sii<j;tehi'p1 nostri' 

odierni jl'riaeWme in.UD'a odiosa fi; 
roUi! détn'glizione. Si dlfe^bé^linàsì, ohe 

^a; VDriSltìaré,'!à'p,ro,prî iEÌfiointi!i;is, si ^°-
ghinò'f coittemporanei,!).scalare la basti- ' 

, glii^,,delle . v,ecohio e isolide fame (di 
ooìoro che-pìS' non .sono. Né baita 
il:dire che il gràn'.Oprio fii despota, 

• .1 ,.'! ' l'J .iHi'l . ' ) IT <* . ; . i 
e tiranno, ma la stessa irrjiggiUDg!< 

, •oD8'',5f)igotti!ropp.)r,nw!i,aoi. tjgjJasi.jKJn. 
cbà menomare, negare .oon.LarrDgadte 

,„ stQlifJiiŝ ima sicumera^di'oritiel'appena 
•balbettanti; Cmma, lò'siésg'o dlvitia; ed-
nova; che il Foicolò cljiàa^a ar̂ teficie <di' 
nnmi, pei;-, poco, in. bocca di c^rtujii, 

„iipp, è ./diventato, ornai ohe, il. veccljia 
, 1 arcade, della soultara; Mdziim, la meqté 

di> pensatore la più' armonicamente |e-
qullìbrata del secoìo, njj.mijsticp Elogija;\ 

' tore 0 gli alti pré.cetti ni;0i;aii suoi.schér-
ulti qiiasi 0 derisi da una turba di ffi-
Ipsoflastri, ,cui il negure' Iddio^ è van to 

.» massimo e grandezza suprema. 
Né quasi, vai la perni, dis,«oi;r,ere| del 

l/uon Minzoni,' al quale non. si'pqsso'O 
jperdonare gli Jnni sacri, quasi.che le 

I.Pcnlocosle, il .JVome di Maria, W'Naule 
I e là Passione non racchiudessero beìlézlse 
sovrane, e non meritassero,l'ammira­
zione di quanti all'arte, ,̂mmqrtf.|e ser-

( ban,o culto reverente, cattolici sieno o. 
, riformati, ebrei, pagani o maomettani. 

Io quanto al'Guerrazjt, presso ,qer ti 
barbassori, gli è, quEisi uri dar prova li 
pessimo gusto, il].citabile,col dovuto lo­
gore, la prosa che non.ha J'egnaiei nella 
storia letteraria del l'secolo, peroccbè 
non sapremmo quale scrittore italiano gli 
si'possa paragonare per .efficacia, pòdti-' 
rosa di stlié e. s'upr̂ î ^ cpnqspenza d^lìa 
lingua,.$,copp,ia, quaì,lava infuocata oelja 

.BaUaglia e nell'Assedio, e placido scorre-
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: Usi e eostami degli anticM rom îiii ' 

LA CÀ̂ A HEI, .RfìlUNI 
. E,LE,SUE PHINCIPAII SUPPELLETTItt ^ 

F'ino dal tempi primitivi l'uomo ha 
' sentito il bisogno di,metterei'ài' ripuro. 
> dalle intemperie ^ètle 'Blàgioni,'"'d!)lle 
>. fiere e.dagli asfalti esterni; anet'ò' di 

-avere uri'angolo di ferra'che fosfétritio 
suo e nel quale potesse dominare — 
suddito e re ad un (émpo — còl' 'tran­
quillo impero degli'àfTetti,,dai che surse 

. .naturalmente, l'idea' delle case che ' 'fu-
ronoidapprima rozze-e'disa.t^òrBé .e'pqi 

-•' 'ijoli progredire dèlia civiltà 'corqrfiscere 
.idei bisogni'ie anche delle T^t&miiS/^e, 
piene di oom'odi-sotto il trlpll'ée'' rap­
porto dell'igiene, della sicurezza e,dèlia 
vanità. ' " 
ii'Noi. non seguiremo,le diverse trasfor­
mazioni che hanno subito le. case at-

.'-traverso i secoli e-nelle .-v^rie, naziò.ni ; 
diremo aoitanto che il'(^fadò -'dl'.'agia-

- tozza'Che esse- oifrouo - ò uno'déì '.ca­
ratteri più spiccati'della- piviltà- di un 

' pòpolo. • ' . • • ( 
' .Pepo si sardella casa' degli 'Egizi o 
dei Greci,"perchè non--riiolto'"8l-'B/jno 
diffusi gli storici antich!''su''qiiàìtd ar­
gomento, mentre le recenti scoperte 

Qom'onda di rio purissimo nel •Buca 
nel muro e nella Serpicina per lasciarvi'' 
il suo umore nell'Asino, il libro sapiente 
dall'ironia che flagella, dal sorriso che 
disjiera. .Povero Guerrazzi, l'arte, bor,;,, 
,ghese, non, può munco a te perdonare 
l.ai eroloa prosa, italiana. 

Àgli scrittóri'd| oggi, specie sa rea-
.listi p naturalisti,,' ^,sta descrivere a' 
fppdo,{.fescennini amori, e in barbaresco 
gergo,! procaci vezzi delle vestali da po­
stribolo. 

Ancora, certi letteratucoli di venti 
anni appena,ins^dioentisi leUerarie gaz-
ize^e,, ,s>àr!(n. levati su fino, al quinto 
oielp ,{iec.. aver bene a male raffazzonato 
colpitoli di autori già noti, gabellando 
còsi per' jpròpria, l'bpera' altrui. 

À'dare'epca poi a ,tutte le vaniti 
ijgOsl9ÌbiIi..e(i,impqBsibilj, perfino le città 
di Provincia (laq,^,j^aup;.,alla;./i»Ì!(irico-
fiotte d'Accademie.a.d'accademici, peste 
più co.utagiosa,. e '-m'en guaribile dello 

. stesso cholera morlius, entro cui s'affogano^ 
lò'prosopopee di giovincelli dellracti di 
paralitica boria e di pretese ^confinate,. 

Fra i popoli/latinf, in' "questo si noi 
teniamo ii primo posto; di ; essera,cioè 
tremen^lam.epte,affetti da;, lue ,accadd--
mica ei di smodata libidine di titoli e < 
sciocche 'onorincenze. 

.Ooónprendiamo. l'Accademia di Frau--' 
olà, sìbbene essa .stessa abbia chiuso i 
,()at,tenti inuanzì a Bèranger il sommo 
poet^ pppolare,,.a .Dumas.p^^re, l'Ario;'! 
'sto'de' romanzieri. Ghé'sepur essa i'Àc-' 
cadenia,di. Eranoia conta fra i suoli 
.immortaft.delle ,mediiicrità turbolenti e.'-
pompose,. ha ^pure di che'gloriarsi se 
fra; i. inombri che la compongono, pos­
sono contarsi ,yìctof,Sugo, e Lesseps, 

Non le poesiamo co,mprendere, e manco ' 
I scusare, .nò le .vorremmo tollerato nelle 
città piccole, ove, se non fan difetto gli 
ingegni véramente grandi; come .fitte 
nubi di moleste locuste, imperversano le 
nullità di boria e, di fumo .tronfie, e le 
astiose medjoónU.' 

' Ma la vera .gloria non si froda, ma 
ili.it;erilo vei;o, anco se contri-esso con­
giuri la indifferenza del silenzio, tempoi 
giugne, ohe ei saprà affermarsi,' nella 
giìis^' istessa che , sc'hiacciate e puni(e' 
dai ridicolo, qadranqo memorabilmente,' 
,per. uon ,:più riisollavarsi, certe istitu-
zioni,iveri monumenti della vanità e della 
imbecillità umana, 

M. .S. . 

fatte a Pompei, gli avanzi di ruine che 
ni trovano in Roma illustrati da va­
ienti archeologi, ci offrono modo di po­
ter, con aicureziia riedificare la casa de­
gli antichi romani o' presentarla alla 
immaginazione' nel suo' stilto primitivo 
ei in' tutto l'antico apendòré. ' ' 

In Roma facevasi distlozioue tra casa' 
ed lsole,^pqi(;bò.,ni)lpriiifQ mqdp ^i. chia-
^màv,ano gii.'edidci ad usò. al)itaziODe ri-
'8èr,b'iiiti i\Ue più. oosjiicpe famiglie, men-
.tre isole erano detti q^ei grandi casa­
ménti d'affitto, staccati.dagli altri edi­
fici isolati fra qufiittro strade e ,phe da­
vano rlcovflfQ a molte, famiglie (1). An­
che questi casamenti peraltro .conser­
vavano io-stallilo dèlia basa'-antica ro­
mana, la forma quadrata ed uno o più 
cortili nel mezzo, 

Nei primi tempi della repubblica 
quando i costumi erano semplici e se-

'veri, e i cittadini inoii conoscevano al-
'trb splendóre tranne Quello della vi];'tù, 
la casa romana consistjeva in un cor­
tile' dì. forma rettan'^làré' ' cii'Cnàdato 
ai quattro lati dalle stanze allo ' quali 
esso cortile dava accS^so| aria e luce 
nelloistesso-tempo, ma quando i ro­
mani passando di vittòria iu vittoria 
ebbero conquistata lài'Gi'ecia e' l'Egitto 
e trasportarono "nella loro città io ric­
chezze dei popoli vinti, la vanità dei 
ptivati non' ebbe più' .limiti e .Roma 
oingiò quasi d'aspetto. -Dove infatti lion 

'Ora ohe un ammanso di , rózzi e inco-
(1) Nardini — Roma aulica e moderna. 

'MQ7'0ità e criminalità 
Vvove. ~- Sénolc» 

Che osserviamo noi ìielle scuole? La 
svogliatezza.'alio«-atadió,':')'Binoirè a let­
tura malsane o frivolo, il desiderio'deilé 
idee- nuove o alla moda) l'indisciplina, 
l'insubordinazione- à coloro che, secondi 
padri, s'affaticano A sviluppare loro l'in* 
tellettOj ad arricchirlo di cognizioni, a 
formare degli uomihl. 

Proverò quanto asserisco. 
Sotto il governo dell8:sinistra si-alter­

narono al dicastero'della pubblica islru-
zione Coppiuo' dii prima, poi Oesanctis, 
indi nuovamente.' Coppino, poscia Perez, 
successivamente DasaAotis ancora, e fi­
nalmente Baoeìll aU S gennaio 18S1,. 
Uno.dei primi atti di quest'ultimo mi­
nistro fu la nomina,, per mezzo di tele-, 
gramma, alia'i^tted/a (ii..-p|cM)oSa all'u­
niversità di Padova" del oremouese- Ro­
berto .yVrdigò, giàjoan'oniiso. liella catte­
drale di Mantova.», professerà di filo-, 
sofia nel liceo'di quella città. Tale no­
mina non fii bene''i£i!Colta da molti pel 
iìiòdo a per l'uòmo. • Pel ,modlo, percliò 
urtava coi principi ìnfoiiùatori del di-

'.ritto pubblico italiano ohe consacra il 
principio dell'uguaglianza giuridica e 
che tutti i cittadini possano aspirare 
allo cariclio pubbliche quando ne ab 
biàno i requisiti; perciò doversi sèmpre. 

-̂ ,; imprescindibilmente coi>fei;ire le: .cari-
i!oh^ per concorso;; ciò che non-sì; èra 
'̂ aito per Ardigò, yenondo anzi qualifi-
dàt'o dai ministro co'iile '«onore di Man­
tova». Per i'MOffiB, perchè, fatta astra-, 
ziono dai. merito, liei l'eletto, questuerà' 
Ktato canonico, aveva in, tale qualità' 
,pre^e le difese deirinfailibilità del papa 
,0 ijel sacramento della oonfgasìou», a l'es­
sersi d'un tratto gettato all'ateismo inoò' 
d)ipoatrava caerenu-di principi. Tanto 
'piS'che,'cóme professore liceale, gli erd ' 
stata precedentemente inflitta un'ammo­
nizione dai ministro Desanctìs percbò 
aveva sciupato nove lezioni per dimor. 
strare a' suo: studenti che Dio non e-
siste; aojla posteriore sua nomina e colle 
enfatiche lodi che la accompagnavano-
facevasi sfregio al ministro caduto e si 
sconfessava il 'suo operato. E sopra tale 
nornina parlò forte il giornale il Ai'riltn 
nei primi numeri del febbraio 1S81, nel 
quale ^criveva il Trezza ohe par era'' 
un ammiratore ' dèll'Ardigò ; gli si sca-' 
tenarono contro anche i giornali ii Cor­
riere' della sera di Milano, U Gazzella' 

'dell'Emilia, il Bersagliere, e molti nitri.' 
Scrisse una lettera al ministro il prof, 
Filopanti, nella quale dimostrava essere 
l'-Àrdigò u'il seguace di Augusto Co'mte, 
e' che la dottrina da Ini insegnata era 
stata già svolta più di tre secoli ad-
dietro ' dal mantovano I îetró Pompo-
nacci, col - merito, a quell'epoca, di es­
sere. bi;ucÌ9tQ>:-YÌrQ.- Di;.-più'.in'»litra oc­
casione il Filopanti chiamò il .ministro <i 

modi abituri — olio pur nondimeno'fu­
rono glorioso ricettacolo di virtù giam­
mai col tempo rinnovellate, — storsero 
case e palazzi di prodigiosa magéifl-
canza e il tugurio pastqrale'di iKqnioIo,, 
fatto di giunchi e di pa'glia, cedette ili 
posto alla magione dei Cesari ficca per 
òri e ^colonne di.marmo, di alabastro, 
di porfido) di granito o ornata dai più 
preziosi monumenti che l'arte greca 
ebbe saputo creare (1).'.Diciamo-.l'arte 
greca, che in Róma, noi periodi ante-
rieri, le urti meno quella della guerra, 
non solamente orano tenute in non cale, 
ma si trascuravano o vilipendevano, 
tanto oho Cicerone disprezza Q. Fi(bio 
perchè coltiva li'pittiit-a,' (S) e il consolo 
lyiemipo, .celebra per la distrazione di 
Corinto, nj^ndó.ji Roma mtlii,gli oggetti 
d'arte trovati in quellacittà minacciando 

:coloro-oha li»ti'à"sportaVanó"df"'fórli ri-
- fare a loro spese se gli avessero guasti (3), 

Se duriqtaè 'le prime case semplici 
quasi pòvere' manifestavano ìa grande 
severità coi costumi, il lusso spiegato 
sul fluire delia.ropubbji«a,a-ji!)tto;i"im-

(l)'Augu5t si gloi'iiiva di aver ricevuto 
una uitt& di mattoni e ili lasciarla di mi\rmo: 
lateriliam accepi, marmoream reliiiquo- — 
Svetonio. 

. (2) An.censenms si Fabio lauiii datitm 
esseì pingeret non multos^ et'iam apud nos 
Polijelctos etPharrasios f'uìsse ì —• Cirerono. 
• |3)'> •ìtammiiis'. ' tam • riirlià 'fuit 'at inberet 

ilonduceMilnis :sabulas:èUsìatutts ii-eiu. pei-
, didissent novas eos redditztros — VoUoi Pa­
té rculi. 

un distributore di cattedre a ̂ ktion mer­
cato »..Pi'eiueseo'<<!tb,'>veglii«iei^£hi ebbei 
ad npprova-lo: — gli studenti:.. £'icóma 
fossero essi che dovessero' afipròvàre ()< 
disapprovare le norÀine dei jirofesaocl, 
quelli di -Padova 'mandarono 'un tele­
gramma di approvaziono ' al' m'ii;lstra ;: 
gli studenti'dell'Ateneo'bblognesd feoero-
lo stesso; altri d'altri iuogiii -If iinita-
rono, e per di più -'colpilronb" di istrali il -
prof, Filopanti che aveva disapprava-' 
ta la nomina. „ E il ministro raccòlse 
le ovazioni ,dei giovani e respinse i ooii" 
sigli deliii JstiimPa e'.^cgli ineegnahti, 
non accorgendosi ohe là gioventù ò fn-
clluiente ^ttjraUa,.a, tu^ta..iquelle idee,, 
siaho'tiiirò a3'9Wdò,'in'à''òÌie' presentino 
novità, e si sthieraAo 'facilm^nte^ per 
quelle dottrine -tibé {ler nn -tnónionto 
.(jivsii^ono .d^.modUf^e.^v.j^i'''^^ cieca­
mente'"tlietfo ' '" ,;: . 
' Com' uom-che va» Uè sa dove'-Tiesca, 

come dirbbbo Dante-{Purg.'It). 
Ma il ministro cuiUridosi Jsugli .allori 

tributati dagli studenti e non'riprovando 
il lor contegno, divenne foml|te a riuóve 
e' poco -àccadeihichd 'dlnìóstra^ionì. : G 
l'effetto 3i osservò ben prostd Asilo stosso 
alino con una romófosa dioiosti'àziune 
degli studenti della uhiversità di Padova 
nel 18 maggio-ooati-o il'j)róf.Fiiippu5zi, 
che insegnava chimica da venti'fre anni, 
il quale fu dagli schìammazzi e d î fischi 
obbligato ai scemierè 'dalia oattedra e 
ritirarsi, comprendeildo ' che oggidì non 
vi era più di sacro nemmeno 11 tèmpio 
delle sciènze. 

•Né ni prof. Filippuzzi s'arrestarono 
leidìmoatrazioni Ì.ini!'qaallatiith0ersità; 
ma. anche al prof.iPasquals Fiordi'-inse­
gnante di diritto inti^rnnzionale;'>fecnro 
poco armonioso concerto.^>'4rli e fischi 
ioi improperi A' ogni sorta, nel' no­
vembre 1881. - ' •. '1'"' 
• s E l'onda vertiginosa delie dimostra­
zioni ingrossando, all' Istituto tecnico 
di Genova "nel ' 1881 gll'.'studeB'li' nflu-
tarottsi di akistere aliò legioni, perche 
riteiièvaiio di aver minori -v-tcanza scó-
lastiche;-d«gli ;stilden(i# di'IHnÀoi-' E non 
scioperarono solo; ma schiammazzarono 
in malo modo. a.deturparono li quadri 
destinati all' affissianè degli ordini > del 
giorno, e spezzarono vetri, 

H! all' Istituto tecnico di ' Cremona, 
nello stesso anno, una classe intera si 
rifiutò di'assistere alle lezioni di un pro-

i fossore' di matematica, male giudicato 
dagli studenti', mentre la verità consi-
eteva'nella sua severità'negli 'psami. . 

A Catania, 'nell'ottobre' 188i; uno 
studente rigettato dagli esami tirò quattro 
colpi-di revolver contro'il prof, Cepolia 
pel solito motivo-di supposto rigore. 

Neil'anno dqpo, sulla Un di giugno, 
fu preso a ciottolato dagli studenti il 
preside del liceo di Sassari méntre verso 
le ore 10 di notte rincasava ; i quali di­
mostranti poi, portatisi alla casa di lui. 

pero allorquando la Grecia ribellata vinse 
a'suavolta Roma eolle'arti propagiiìido 
in essa il soffio della moilezsEà orientale, 
era indizio dell'ammollimehlio della'fer-
rea tempra d'altrii' volta e della deca-, 
deoza' futura, ' 

La casa'dei romani era modellatala 
quella dori greci; soltanto-che in questa 
gli'appartamenti- delle' donne, (ginecei) 
erano iseparati ' da quelli degli uomini 
(ondrontfeJ'B non aveva il vestibolo e 
l'atrio,, il plinto sacro della casii, il 
luogo do!' focolare domestico e dei Lari 
il quali erano esperi fantastici, specie di 
genti' benefici che i l'omani riguarda­
vano'Siccome ì protettori della casa e 
della famiglia; (1) e intorno a qupst' a-
trio le stanze (oubioulnj, In'Ciò dlffatti 
consisteva ia e isa semplice' del romano 
sotto i re) nei' primi tempi della repub­
blica, e'anche .sotto l'impero-pel'citta­
dino non agiato; cosi almeno si è iil-
dotti ad argomentare visitando le dis-
.sepolta casa t poippeiane. Ma quando il 
lusso crelibe, ..quand-). l'anime- forti, in­
flessibili dei {,Eoinani' di. un tempo si 
piegarono' àtlii mollezza, i progrediti 
costumi • richiesero una maggiore inti­
mità della' famiglia e dimostrarono' ne-
nesaario' un riparo, se lioi) uni separa­
zione, contro la soverchia. aCiVuenza dei 

• (l) V erano Lari pubblici, domestici, ur­
bani, rurali, ostili,' marittimi, 'cólhprtalt e 
viiili, — La festa dei Lari cbiaiuavasi Com­
pitale, e. si cciebrava-i per lo più il 22 di­
ca niljre, 

vi ruppero i vetri. E tutto-aio per la 
ragiono'dl-rlgaK-negli esami. 

Ai-girimi di luglio>Ul8Si>nella'Liguria -. 
occtdoiitaie il<< preside del 'liceo, prof. -

.Contlnii fu dagli «tudenti fischi'àtoi Né [ 
paghi di ciò, -ntla sera-Bi-radQnaroao 
sotto- Ifi' flaestra del 'lonàls i'ov' é'ran î a-

idunati i'proCt^ssarì'aboAeiglio, e-ieciliam- ..• 
mazzandd a> fischiando i ttrlEtrdno : - Ab-
iftusko •imprende/'''Abbassò iP''rèÌelto di • 
Spoleto.' ' •• ••'• " •" I ', •' .' .-v 

A Lucca noi 3 gennàio 1983 Ijli età- ,: 
dentii idei'-liceo di quella'-città fischia­
rono' il prof.' Ghinaasi, itisegaanfe di 
lettei-ef italiane, petalléi'gindiciitto ' Vigo- 4 
-roso-dalla studentesca. 
.«Sial .febbraio 1884 il próf.'^Oarbiarl, ;̂ ' 
insegnante'all'b'Dive'rsltà, di'Pàdóvii, f» 
dagli studenti accompagnatoctJrt'm'usìca 
di fischi dalla sua casa in via S. Luca 
alla scuola; .«.Juigroasatosi il numera -J, 
dei giovani, la poco, edificante scena si 
rinnovÒJ-,Hell''nBl7p^Ìtà.rtB ciò per la 
solitn""r(lJ'toÌia "(Sh'dèli Trtetendeva che 
gii ecolari studiassero od egli ora rigorosa 
per oonsegUBDma h'egW"<ÌjBitit''|"-'' 

E dove ,fi<itr^cq)Are)la causa di que-
st' anarchìa scb'Iastioii f.,. In alto; impe­
rocché! invece di. brovv'edeire alla ,goda 
educazione, si a.sjilrB alla facile aura di 
popolarità con in'dtilgeuzè fuori di posto, 

' collo snervare \\ princìpio d' "auttfrità 
'e svigorire il j-i-BStigio òiiè d^ve oir.con-
dare la scuola e gi' insegnanti, pove vi 
soìiò,ordinamenti da eseguire, vi debbano 
eaaer'é anche pene'per chi U viola; ma 
se' la' imputtilà ò facil.", la violazioni 
sono' cóbtìo'ud' e l'anarchia vi dispiìtizza. 
Libertà s1| licenza mai ; altrimenti do­
vremmo con Manzoni {C<{T'magnoi, ti , 2) 
addattare alla scuòla l'iuvers'jp'iie, ge­
rarchica ; che, cioè, \ 

Un ruovo mo<l<! di milizia,imparo; ; 
Che i soldati comaudioe, e .che. ì .duci 
Obbedjscano.i! 

lA.'..Fiswflrfl. 

. •' l'n"':ÌtàUa:^ 
, .,„4ssassinto. 

La città di Biilu^na è sotto .Ì',î pra9<> 
isióué di un'orribile tra'gedia.'Certó. ATen-
turi Giuseppe, "già'guardia di questura, 
adesso negoziante" di".tiova| io piazza 
•Vittorio' Emanuele assaliva' proditòria-
menteic^uócidefii ofi(l> di(^'()»tj)ìi'di re­
volver certo -Carlo' Casoni; dai Imola. 

L'assassino tetitaTa>'poildi' su'ididarai 
sparandosi un coidoalla tempia'KiniJtra. 
Fu trasportato all' ospedale mol'erite. 

Una palla' feri per rimbalzo,-ua leg­
germente córta signorina iMònari; -' 

La : causa ' del tragiòo fatto sarebbe 
questa-: ';"Venturi e-Cusonli feceroiinsie­
me..il'commercio delle uova. QH> affari 
andando «Ila <pegglo,''Venturi cede' tatto 
al Casoni che poi ricusò di-divedei^e'col 
suo :ex-soaio. • • , .'. 
I •JMM^MMMMlMMekMMMIII^Il l l l l l l l l l l lbl l l l l 

forastieri.edamioi onde la neoessità di 
raddoppiare la. <casa cioè idi,.costruito 
un segoudo cortile, detto Cavedio, dietro 
ii, primo, ..intorno al: quale - girava un 
portigoi-ieoetenutoda ooioone;forinanti 
.11 peristilio. ' . 
. MAisenz'altro. entriamo a-visitare-iina 
di queste case,-esaminiamone Je slugola 
stanze, l'atrio, il tablino, il perisillio, il 
giardino, i mobili- che essa contiene ed 

iil lorpiuso; cerchiamo, in una parola 
di ricostruiro'davanti la immaginazióne 
uno di' questi, suatuosi ediflcii deve le 
comodità, lo ricchezze ed' ii'fasto erano 
in. larga copia profusi. > i-i. , i.'. 

Eccoci'sulla via pubblicai abbiamo 
di fronte la- casa che'visiteremo-; {!) la 
facciata, come'vedete, è> -relativamente 
semplice : cccone nel mezzo lai porta 
(ianm) di Igjim,.,? che,..jj5trgtó»^sser9 
anche ,di metano, 'èVevata'dol suolo, di 
.alcuni,gradini {oi;mati bau,graqdi mat­
toni. .'.- , " 

(Contimla) 

(I) Avi'emrao potuto, a guisa di altri 
ŝcrittori e sulla guida di- èssi,' dare la do-

-sorizìono'dì una- doile-caso-scoporttì .a .Pom­
pei e-illustrato dai sigg. Ghul e Koner, o 
dal Ì\ani0is o da altri, .maiinvsco^ sempre 
conservando la ordinata- disiribuzione dei lo-
Cfdi, abbiamo creduto per lo acopft che ci 
proponiaaiio, creare una cosa di fautiisia 
onde'essa com'parisca coiiipleta sptto'lutti i 

''rapptirti. , - . - ; • 
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I L F R I U L I 
tàttàatm 

It Veaiuri aveva inutllmoDle tentata 
lo vìa gludisinrle contro il Oaaoni. Di 
qui ta oansa del doneiitnato assastìiiio. 
, - I.I.I 1— r B W M i w i w I I  

All'Estero 
::.Vn'offèm-

aì «ice-ciinMie itttìiano a Spalato. 
Sfrivona.da .Spalato all'.Indipendente 

triestina : 
In fretU poche righe. Òggi si fe-

tteftgia il genetllaeo di S.. M. l'impara-
loré, .per' cui nella cliiega di San Fi-
lippQ.. y.ehpo. celebrata' weasa solenne 
coli' iaterveuto delle autorità civili e 
loilllBri. 

Venne a tal uopo dal 'Munioipìoin-
^itato, mediante. lettera in lingua slava 
)l si|;iJor vioa coneoie di S. M. il Re 
(l'Italia^ il quale rispose in francese, 
aderendo all' invito, 

Ma quale deve estere stata, la tua 
, iforpresa, allorché, entrato in chiesa,-

e'avvide ohe mentre per tutta la auto-
, rilà era assegnitta un posto d' onore, 
egli solo voDoe lasciato fuori e- dovette 
limanersene in piedi. . ' : -

Un sacerdote gì) si !ivv)cin& e lo in­
vitò a prendere posto fra i maestri e 

. gli allievi dello scuole pubbliche-
Terminata la t'eozioue tutte le aitto-

. riti, utoircQo dalla, chieaa in corpore e 
passarono par la cittì, i!uari del console 
d'Italia. 

A voi i commenti. . 

i l Provincia 
ClvidAle, g4 agosto. 

{/(limi aneliti. 
N'oa si può ukerioriueote illuderai fui. 

desiiao del Collpgia Convitto di Givi-
dala e vani saranno ptir riuaoire gli 
aforzi di quei pochi, direttamente inte-

. ressati,. shé le vogliane ad ogni costo 
sostenere. Il Collegio Convitto deve 
cadere jieroliò i contribueotì in' esso 
non vedono che lina voragine dove ven. 
gono Inghiollite le maggiori entrato del 
paese e per ossero rièlr'intendiniento di 
tutti che abbia a cessare sì rovinoso 
esperimento, 

I preposti alla comunale gestione in­
terpretando i Sentimenti e la volontà 
esplicita dui Gomuóisii, sullii soppres­
sione dell' Istituto, devoiio darei pensiero 
a provvedere acche il locale venga oc­
cupato utilmente ed approfittando della 
rassegnata rinuncia del Direttore e di 
quattro Professori e della prossioin sci-
denia dell'Econpino, sopprimere quel­
l'Istituto la" di cUifondii'zipne tutti sono 
convinti essére stata 'ii'iià' speculazione 
sbagìiata. 

Alcuni contribuenti. 
Abbiamo dato pubblicità a quésto ar­

ticolo per debito d'impariialità, dichia­
rando diriioanere'aSattu estranei agli 
apprezzamenti ivi contenuti. (N.d, R.J 

C a m p a di P o r d e n o n e . Le 
corse! wiliiHri al- campo di Pordenone, 
scrive i) Tagliamenlo, avranno deSnìtì-
vameute lungo nei giorni 7 e 8 Set­
tembre. 

Le prime, con ostacoli « senza, si da­
ranno .il 7 sa! prato dalla Comina a 
circa due chilometri dulia città. Per 
gli spettatori che non amassero assi­
stervi dalla carroEZa, c'è. il progetto di 
erigere un palco lungo per- lo ' meno 
100 metri.-. 

Nel giorno successivo, 8 settembre, 
seguirà.la grande corj;a. di .resistenza 
ài galoppo, otto chilometri di percorso, 
BUi prati fra -Iloveredo e Aviano. 

I premi consisteranno in oggetti dèi 
valore complessivo di L. 4600. 

Nel giorno 9 settembre avremo poi 
uno upettacolu non meno interessante, 
gli esperimenti di equitazione - dati nel 
nostro pubblico giardino da ufficiali e 
soldati, cavalieri scelti. 

Nolle ore pomeridiane dal giorno 11 
Settembre avremo poi al campo la grande 
festa militare, per la quale i signori uf-
tlsisli che ne sostengono l« spese fanno 
straordinari preparativi. Vi saranno 
corso umoristiche, cuccagne, bersagli, 
rappresentazioni, ecc., ecc., e si termi­
nerà con una Contattica ritirata calle 
flacoolf. 

Comlseto agrar io . L'Assemblea 
generale del giuino 11 maggia a. e. sta­
biliva di far tenere qa-atturdioi oonfa-
renze in alcuni Comuni dei Distretto, 
<̂d il Ministero con nota 28 giugno pro­
mise un sussidio. Ora ci consta, che la 
direzione del Comizio stabilì di far te­
nere la conferenze nelle domeniche dèi 

< mesi di settembre, ed ottobre. 1 Comuni 
in cui si terranno, sono ; Cividalf, Fae-
dis, Remaozacco, iPremariacco, Buttrio 
e San Qiovaiioi ; duo io ciascnii Co,-
mune. 

Nella scelta del Comuni fu data giu-
iitamente la preferenza a quelli che.tono 
eccl d«l Camilla con due o più azioni. 

. La i>qpfer«Q!:«.AvraBnQ per argomenti 
la, yiniflcazioifèi.. t concimi e la conci.-,', 
mìiî  ed i sili .Òssi il IFortmJinlii 

•'ivn fratelli. A Faedis certo Fui; 
sarik Luigi che'da molto tempo' covava' 
aBt,la 'Cout'ro sua sorella Rosa, .ia sera 
da.(,-I9 oorh' fÀrl.costei con uba: forca, 
ootpendola .iie|-V)iit>tre e'quibd(:ei diede 
alla' làtitcnzé. Sull'entità della ferHa, 
che però fu ritenuta grave, il gindiicio 
medico non ha potuto- antinra pYonuti-
oiarsi. '• ~ '^- ' '• 

DIsgraiBia. M-IQ oórr. certa 
Plielioh Rosiiria da -Kesìa trovandosi ti 
falciare erba ani monte Lour, sdrucciolò 
per la china, cadde in un burróne, é 
laggiù trovò orrìbile morte. 

I t l a s a e s a s s a t e . Ln sera del 
2S ourr. a Gemooa si accapigliarono 
certi Pettini Leonardo messo esattoriale 
e li facchino Luigi Franceschinie. 

Il primo si ebbe una sassata alla niico, 
e probabilmente non ne guarirà prima di 
10 giorni; il secondo, fu denunziato ai-
l'autorità giudiziaria. 

La càusa di tutto ciò, dicesi, un-cjtne 
ad una donna. 

In Città 
Kxpcrlentln docet. 

Tramottteran tuoi di d'acrobatirimo, 
col.tramontar fatai del<trasformiamo. 

Un commiato che speriamo 
breve . Nell'ultimo numero dell'£,fa-
minaiore Friulano, abbiamo letto una 
specie di commiato che il direttore di 
quell' attimo periodico, prende dai suoi 
abbonati e lettori.. Ma sarà di corta 
durata, a quanto ussicui'a lo stesso gior­
nale. Facciamo voti che cosi avvenga. 

I titoli di benemerenza a cui ha di­
ritto un' uomo' ohe come l'abate Vogrig 
'seppe da solo lattare contro un potente 
e prepotente nemico, non possono per 
certo essere dimenticati da quanti sono 
liberali sinceri "fra" noì. 

Speriamo quindi di poter risalutare 
il coraggioso • periodico a di rivederlo 
nuovamente ôoso noli' agone, ove pugnò 
con tanto onore, con tanto coraggio. 

M. S. 

Monumento a Oarlbaldi, 
Offerta per la Lotteria a favore del 
Monumento a Garibaldi : 

Del Negro Domaiiico da 
Vienna L. 15.00 

Importo precedentemente 
pubblicato » 3,925,50 

L, 275.— 
460.01 

75.41 

L. 103.40 
L. 697.03 
i 7918.48 
L. 8615.50 

.4843 45 
4146.37 

18B.S2 
41.46 

Totale importo in danaro 
incassato a favore della Lot­
teria ' L. 3,94.0.60 

Socletàk del "neducl. (Assem­
blea generale dui 34 agusto 1884). — 
. Il Presidente fionini ringrazia i sodi 

della fiducia addimostratagli, coli'eleg­
gerlo alla carica che ricopre, e sog­
giunge, auche a nome dei colleghi del 
Consiglia direttivo, che tutti si ripro­
mettono di mostrarsi degni di .tale fi­
ducia, coll'attività e col buon volere. Ri­
portandosi ad un comanicato apparso, 
giorni addietro nei giornali cittadini, 
lo riassuma brevemente e dà ragione dei 
criterii ai quali la Rappresentanza So­
ciale intende inspirarsi per il buon an­
damento ^et Sodalizio, e perchè ta So­
cietà dei Reduci possa, luantenendo alto 
il prestigio ad il culto degli ideali a 
cui r Italia deve la propria indipen-
.danza, essere «sempio di concordia e di 
patrio affetto. Accenna al nemico eterno 
d'Italia, il' clericalismo, e dice non po­
tersi immaginar disaccordo fra coloro' 
che comb.itterona lo straniero, qualun­
que possa essere l'ideale politico di cia­
scuno, quando ei tratti di opporsi alle 
méne della sètta nera. 

La Società del Reduci dalle Patrie 
Battaglie raccoglie sotto la sua bandiera 
tutti coloro ohe offersero la vita in pre­
della patria, senza chieder conto a chic­
chessia delle proprie opinioni politiche. 
All'ombra di questa bandiera ogni gara 
di partito scompare, a tutti si stringono 
la mano, tutti ritornan fratelli. Conclude 
promettendo, por sé e pei colleghi della 
[tappr.'.aenlanza, che ogni cura sarà volta 
a mantener alto l'onoro della bandiera 
e ad esplicare 1' attività del Sodalizio in 
tutto ciò che possa aggiungere ad esso 
importanza, nonché noli' aziono benefica 
del mutuo socoprao. 

Dà lettura della seguente lettori del 
Presidente, onorario oomra, Giuseppe de 
Galateo ; ( Tutti si alzano, in segno di 
rispetto ), 

^ìllustr. signor Presidente della So-
eietà friulanadei Reduci dalle Pa­
trie Battaglie in Udine. 

« Ho riCHVuto con profonda commo­
zione e vera riconoacenza il nobile sa­
luto che Ella, o' distintissimo sig. Pre­
sidente, e gli onorevoli Membri did Con­
siglio Direttivo, nella circostanza di re-
cento neduta, vollero inviarmi, del quale 
faitotoi onore porgo a tutti i più sin-
ceri ringraziamenti. 

« Lessi con piacere cosa codesto pa-

Iriattlco GonsigUa. si sia proposto di fare 
0 di aaigoro per il'miglior benn del no­
stro 'Cato sodalizio) alle quali idee io 
pure di tutta edere .ini assodo, di nuovo 
raccomandando e catdametite la con­
corditi''ra i soci, e desto àe,mpro in essi 
e nei .figli loro il santo amarla di patria, 
col panìlero .che un di o l̂ hltro potreb­
bero-MseVo-'cfiÀiliati a. darne •le,pro'ti'e. 

'< Accolga 0 egregio sig, Presidente, 
rcapresaione della mia distinta consldav 
razione a. ial.,tcputi .ognora./. 

Torino, li 2S Agosto 18S4. 

Suo afiezionatieslmo 
OiùÈeppe Galateo 

Prooedesi quindi airelozioze, per scru­
tinio a.-gr.ato, di un membro dfH({ Gam-
missione esecutiva dèi monumento a Ga­
ribaldi. Votanti 39: il Socio Sig. Mu-
ratti .Giunta ebbe voti 89 e fu procla­
malo eletta. 

fitoclctik ogiernla g e n e r a l e . 
Il consiglio della società operaia nella 
tornata di ieri approvò il rondiconto 
del mese di luglio n. a. ed approvò il 
regolamento perii medico sociale; de­
liberò di festeggiare il XVUi-aniiiyer-
sario dalla fondazione della Società, che 
scade ai .14 settcmbro p. i,, colla di­
spensa.dei prami agli allievi dalle scuole 
d'arti a mestieri, con elargite ai soci 
bisognosi le lire 200 stanziate in bi­
lancio per solennizzare detta festa, e 
con un banchetto, al quale è fissata la 
tassa di lire 3 ; approvò una proposta 
del Comitato sanitario riguardante un' 
socio; inGii<< ammise soci nuovi. 

IStOcletà A g e n t i . Sabato sera il 
Consiglia di questo Sodalizio approvava 
il resoconto pel bimestre giugno-luglio 

- nei seguenti estremi : 
E n t r a t a 

Da Soci Patrocinatori 
» » Effettivi 
Interessi di capitali 

Totale L.'-800.42 
U s c i t a 

Spese varie 
Maggior Entrata 
Patrimonio a 81 maggio 
Patrlmoiiio a 31 luglio 
costituito da: 
Dr-posito alla Banca Popolare 
Friulina 

Deposita alla Banca di Udiiie 
Valore -d(J- mobilio 
Denari a mftnu del Cassiere 

• tornano L. 8615.50 
Nella stessa-seduta venivano quindi 

ammessi a formar parte della Società 
altri sei soci euFettivi. 

Il consiglio udito il resoconto della 
comrai.<iaioije sociale pel concorso nelle 
feste pel monumento a Garibaldi, votava 
uno speciale ringraziaménto ai m -rnbri 
della stessa, i aignori Modolo Pio Italico, 
Michelazzi Giovanni e Pertoldi Oliviero 
nonché a tutti coloro che si prestarono 
a questo scopo. 

La società di mutuo soccorso fra i 
commessi di studio e commercio in Mi­
lano avendo invitato anche questo so­
dalizio alla festa che essa darà nel 31 
corr. in occasione del primo decennio 
di sua fondazione, si deliberava di in­
caricare il consigtiore Pertoldi Oliviero 
di rappre-seutare questa società .in si' 
fausto avvenimento. 

Dopo altre comunicazioni d'ordine in­
terno lu seduta veniva levata. 

n i n s r a K l a m e n t o . Riceviamo a 
pubblichiamo : 
.. • Ai signori Agenti dell' Emporio Mer­
cantile : 

A nome dell' intéra Rappresentanza, 
compio il grato dovere dì porgere la 
più sentite grazie a tutti- i Signori A-
genti, che in qualsiasi modo'concorsero 
a stabilire ed esercitaf-a I' Emporio Mer­
cantile . e divertimenti annessi, aperto 
per iniziativa della nostra Società sotto 
la Loggia di San Giovanni nel, giorno, 
lo corrente a vantaggiò del fóndo pel 
monumento a Garibaldi. 

Mercè le Loro gentili ed'efficaci pre­
stazioni la nostra Società potè concor­
rere ad un atto veramente patriottico 
0 cosi acquistare nuovo titolo alla pub-
hl\ai\ stima. 

Udine, 2i agosto 1884. 
Il Presidente della Società Agenti 

tMt'jt di IH. Dardusco. 
Ksanii differiti . Il Minisloro 

dell' interno, per viste di pubblica igiene, 
ha so-ipeso gli esami di idoneità per la 
patente di segretario comunale a tempo 
indeterminato. 

Precauie lon l . Il Ministero del­
l' Interno, oltre agli esami d'idoneità 
per la patente' di Segretario Comunale 
ha puro, ordinato che sieno sospesi 1 
permessi per i pellegrinaggi, le sagre, 
le fiere e simili, eccettuati i piccoli mer­
cati periodici. 

I pont i m e t a l l i c i n e l Co­
m u n e d i l U v I g n a n o . Por la co­
struzione dei tre ponti metallici concor-

aai'O e pt'ascfltardno ;, offaftàj ia Società 
italiana Rapprèsont.it,a,dal Big. Ing. Cu-
treau, la So.ciatà Venèita per costruzioni 
di Padova, lft-Sooietàt,y!«neta di Treviso, 
e lo slabiliéàaoto de-^bli rappresentato 
dal «ig. Dogato Bast̂ 1l(Ìétti. 

Nella, gara rimaser.t) ultime le due 
Società di 'I?adova a-ifreviso, restando 
delibéi'atanà quest^nlllhin;--' •"">; 

Dispiacenti se l'importante lavoro non 
:pat& essere allogato per questione di 
prezzo, a costruttori (lolla nostra Pro-
yiacia, ci rallegriamo con lo stabilimento 
dV Poli', a particolarmente, col.uoatro.. 
amico sig. Baittanzntti, iche seppe furio 
progredire cosi .bene da' renderlu-raeri— 
tavole lo scorsa anno, della medaglia 
d'ora decretatagli dalCliurldelIfL noitra 
E.4posizione provinciale, u ben più-ancora 
da porlo in grado di concorrere a sì 
rilevanti progotti. 

Se gli sforzi del Baslanzéttl questa 
volti non furono coronati da buon suc­
cesso. Io saranno in altra occasione, por 
cui lo esortiamo a progradire sempre, e 
non fermarsi mai, e dice bene lui « il 
mondo è grande, lavoro ce n'e par tutti » 
Infatti siamo a conoscenza cheto stabi­
limento de Poli, -in costruzioni mecca­
niche ed altro, viene cotitinuameùté o-
norato di commÌBsioni di Provincie li­
mitrofa non aolo, ma anclie.da loutane; 
regioni, -^ 

'Tornando poi sulla costr'iizio'ne del -
ponti metallici,, tributiaoio una paróla di 
encomio ai tecnici del Genio civile-prò-
vinciale,. ed al Comuno di Rivigoano, 
che seppero cosi bene condurre la.tiiat-
tattive da ottenere un rilevaiite van­
taggio in confronto della costi-uziane in. 
pietra, corno da principio fu progettifto, 

E l a r g i z i o n e . Il signor Vincenza 
Pillìui elargì alla Congregazlonu di Ca­
rità le lira 17,80 restituitegli dal Vi­
cario del Duomo per mancata accompa­
gnamento al Cimitero della salma, di 
ilizzi Angelo, 

. n i rrar la K o s l e r . Abbastanza' 
soddisf.icente t'esito della mattinata mu. 
sleale di ieri. 

Martedì, giovedì e sabbitó-dalla pre-, 
sento settimana, cuncerto vocale ed. i-, 
strumentale, alle ore 7 1|3 pam. i ' 

Domenica si ripeterà la mattinata, 
stanteohò il locate ove ha luogo, è per­
fettamente ombreggiato a si presta quindi 
assai bene a tal genero di speltaco'M.. 

U n dlsgrasElato. Guido jltiiontiifi, 
l'itifolico ohe terminò giorni anno, 'di 
scontare la eua pena per il noto reato 
di stampa, disoccupato affatto; trovasi 
nella più triste ed affligente situazioiie. 

Egli si raccomanderebbe , a qualche 
persona di cuore tunta'perchè voles.'-e 
essergli utile nel procurargli una' ucc'u-
paziona qualsiasi, quanto nel valer ve­
nire in suo aoccorso con qnalcbe obla­
zione. • • • ' 

Noi pure a .nostra volta, raccoman­
diamo il disgraziato alle persone pie­
tose, onde lo soccorrano. 

iniarlto l i ruta le . Un certo-'i'ad-
tlio macellaio di Via Autoii Lazzaro 
Moro, teneva da molti anni, in sua casa 
una esposta, raccolta fin da piccina dal­
l'Ospedale. . -

Come sempre avviane, ad. una certa 
età, la giovane che avrà addosso.venti 
anni circa, s'inìiacnorò di un boi ma­
schiotto, e rimase incinta. '• 

Il Taddio nulla sapeva di lutto ciò ; 
ma. quando ne venne a cognizione si 
indignò lalmento contro la propriit .-mb-
glie che fin allora gli aveva taciuto 
ogni cosa, che aoc;ecato dall' ira le as­
sestò una terribile pedata in un certo 
luogo delicatissimo producéndola'la'rot­
tura di una vena. , 

Chiamato il medico, questi asserì trt̂ t-
tarsl di cosa gravo, anzi che no ; in­
fatti lo stato della povera colpita, desta, 
a quanto si .̂ ice, serie inquietudini., , . 

Il marito brutale fu denunciato al-; 
l'Autorità 'CQippetente e venne tantosto 
tradotto in carcere. 

IMeei l i r e perdutr;. La scorsa 
notte un povera operaio ha perduto, nei 
pressi della trattoria « Alia torre'di-
Londra» in Morcatovecchio,un biglietto 
da dieci lire. • -

Chi l'avesse trovato è'pregato di por­
tarlo all'ufficio del nostro giornata. 

T e a t r o ]IKinorva. Le due ut-
.time rappresuntazioni die chiusero ta 
brave ma splendida stagiona d'epura di 
quest'anno, non j)otevano riuscire più 
felicemente. 

Grandissimo fu,il concorso del pub-
blico alia serata d'onora datasi sabatf,. 
della prima donna soprano signorina 
Fanny Toresella.e la esimia cantatrioe 
fu fatta sogno a una speciale dimostra­
zione di simpatia a di amnairazióna da 
parte del pubblico che mai si stancava 
dall'applaudirla. Essa furoreggiò come 
il solito nel rondò dell'atto terzo, ore 
lu sua abilità raggiunge proprio il cul­
mine. 

Fu regalata di una magnifica corbeille 
di fiori, e Borì altri e molti furono fatti 
piovere sul palcoscenico, in onore di 
lei. 

Gli altri artisti furono come a! solito 
applauditi, épeclaimènto il' Mozzi, V in­
superabile Edgardo. 

.Alta' rappresctitàziano'ul.fiaa^ di ieri 
a !«erii , in, onore del. baritono Gar­
bini, il pubblico poi non al- stapcava 
.mai dai ' niànifèstaré' là- propria simpatia 
u :ti]tti gU artisti ..in .generale, con fre­
quenti e .iiàlpr.Qsisaljni battimani. 

E tutti, compreso il valente maestra, 
difettorsd'oi-chastriifsigj-Gtribtìollisciani, 
dovettera comparirà al proscenio a ri­
cevere it grato omaggio del pubblico 
plaudente — 
'Con un'assieme siffatto, peccato che 

la-slagiodB-sia stata-si- corta','"ma gli 
è certo che lo spettacolo non poteva 
riusctre •migli'qte'. Hèi-plù;aC.c*tfo a tutti. 

Ai distinti artisti dalla compagnia che 
oggi prendano commiato dalla città no­
stra, memori delle emozioni che mercè 
la divina, arte del canto,' seppero de­
stare, in.noi, .maudiGtmo il nostro saluto. 
Sur vagheggiando la speranza di rlve-
érll ancóra aiìlla nòstre scene. 

' ' ' ' Profano. 
P r e s t i t o d i b a r l e t t a » Estra­

zione 20 .agosto 1884;' ' , 
Serie N. ' Lire Serie N. Lire 
1388 '3C 60,000' ' 5806' 26 1,000 
220.S 60 • 500 5150 4fJ 600 

.. ' 35- 6-. 400 1596 17 400 
4706, 80. 300 .1086 31 300 
.6532 26. 300,' 

R l n g r a x l a m e n t o ; La madre dal 
defunto tipografo,ÌHÌgiti'6royai)(iccó.santa 
il dovere di ringraziare,tutti quai.gen­
tili che vollero onorare la ménjoria del-
l'amatis'slMO figlio'suo, accompagnandone 
la salma'alKuliìma-dimora. 
, Rivolga poi uno speciale ringrazia, 

mento al signor Hoche, che .genero­
samente rifiutò ogni ooippenao per la 
òiirro'iiza funebre mandat.-i. 

Ii'anhlvcrsavlo della morte 
del conte di eiiàmbord a Cio-
risrsla. Sci-ivé il Corrière di Cori zio in 
data' 23 agosto. ' 

Domani compie l'anno da quando l'ul­
timo dei Borboni dì Francia ha raso 
l'ultimo flato nella «uà residenza di 
Frohsdo'rìf. ' ' 

Codesti)' avvenimeulo che ha avulo 
tanta eoo a Gorizia per'il trasporta 
della salma .e i -pomposi funerali che 
ebbero liiago il 3 settembre nella no­
stra città, continua ad'esercitare una 
corta Influenza sullo commozioni poli­
tiche della Francia, 'e antfhé giórni sono 
una riunione di trecento légltiimÌ3tì|con 
capo il conte di Audigne, protestava a 
Parigi a pretendente al., trono di Fran­
cia, e proclamava la casa dai Borboni 
di Spagna la sola erede legittiina di 
quel titolo di pratendent'o' alla!, oofona 
di'Francia, - ""- ' ' -', 

Ora è a Frohsdorf'.che si raocolaono 
per quest'anniversario i tegittimjstl pnri. 
Forse molti ne sarebbero, venuti a .Go­
rizia, ttia la paura di dovere 'Éóttqstare 
a misure' quarantonarie li tenne .lon-
t-.ini. Qui venne in settimana il' figlio 
del fidato, cameriere del.-defunto,'Òbry, 
e il sig. Alberto Caduff, il segretario 
Monti, il duca di Blacaa e oggi allif so­
lenne mmix Ai requiem nella Oa-,tagiia. 
vizza la famiglia era rappreséiitaià-dal 
Duca di Parma, nipote delia signora 
contessa di Chambord. .i ••• 
: l signori. venuti da Frohsdorf .per 
questa occasione dicono che in quella 
residenza fa raollo freddò quest'estate, 
e Che aita mattina i cristalli delle flue-
stae'sona coperte di diaccinoli. 

Altri signori francesi - qui venuti'.per 
questa circps,tarjza„,sn|)o.; . , ,, ...... 

Il conte "di (iaràolit, il 'conte di S. Vic­
tor, il conte di Cha'vrgH'è, M.r Pavillou, 
M.r Tcaboud, sig, Traraoul inviato dall.i 
contesse;. ,d|.,.ph.imbo,rd(, liii-.contesaa di 
Chèvlgnè,' lìi'-viseoritéssk'do'Cursay, G. 
de Oatbalineau, G. Cornely letterato, 
.cp'.nte '^,''8,p4/8,' aignoi!, dù---Bonrg,.sig. 
Urbano di Charat'te, signor Roberto di 
di Ciairy,, sig. di,Paruvane, madamigella 
contessi Giferi dei'Vernie! 
- Celebrò il solenne ufficio divino S. A. 
l'Arcivescovo Mons. Zqrn. 

La chiaaa dalla Cistagnavìzza ara pa­
rata a tutto. Nei mezzo della., chiesa 
sorgiìva un magnifico catafalco, sul quale 
pou-avano nuove superba .coroue racate 
dai Francesi. 

Dopo il reguiem l'Arcivescovo seeso 
nei aepotoro e. con l.ui i signori di Fran­
cia, e vi deposero una maguifioa coróna 
bianca di raso di originale lavoro. 
. In città vennero diramati più di 300 

inviti, a assistevano, al.la funzione tiiite 
le autorità, moltissima dame abbrunate, 

• signori,' eco 
L'Invito era stilizzata coma segua: 
«Vous éws.prié d'a,ssistori. à l'Obit 

Annlvoraaire.qui sera cólòbré dàn» .1!ó-
glisa' de Gastagnavì'Z^a. le Samedl-23 
Aoflt 1884 ,à 10 heurpfl, pour le repos 
de r àme do Monseigneur Heuri Gharlea-
Fardinand.Maria.Dieudonné De Franco, 
prinoe de Bourbon, Corata de Chambord 
dècade à Frohsdorf, dans la paix du 
Seigneur, le 24. Aoftt 1883. 
Prieit póur lui».. 



IL F R l à H 

'•• Bórloo Heine, uélia su& eorrlspon-
' denza, parla di un abitante di Franco­

fona che, ogni momento, oonversando 
diceva ; 

..;- Vado orgoglloio di estera obrao. 
Ci fu ebi gli domandò : ' ' 
.— Ma, insomma, perchè ne siete or­

goglioso? 

-—.Perchè se non ne fossi orgoglioso) 
sarei ebreo lo stesso ; sicché ho tutto 
il vantaggio a essamo orgoglioso. 

.- .. .-* 
« # 

Sàoóhè si pària di colèra, un capo­
scarico dà a tutti, anche ai nemici, 
stretta dì mano coriliallssimo. E il per­
chè »..•..• . 

—i Perchè, egli dice, tutto quanto è 
oordiala è antioolerioo. 

• * 
In piena canicola, dai giudice istrut­

tore : 
~ Voi avete buttata noli' acqua la 

moglie; 
' '—' Verlaslmo; 

— Sicché confessate? 
•—!• Ma aioviro, con questo caldo, mi 

-è parso che le avrebbe fatto piucarei 

, ;̂ Sciarada 
Lo Bo-anch'io oh'è mio spettacolo 
Puntò lieto ed ausi xnlwo, 

. Il federe un uom che spenzola 
Peir la iola dai, frimmo : , 
Ma se i uomo è una canaglia. 
Un birbone, un gran ieumio. 
Vivaddio I lusciam che spoozoli. 
S profitto ne avrà il mondo. 

Spi%a%\mi della Sciarada anteeedenu 

Varietà 

S 

stato chiesto e suonato l'inno Ponti­
ficio. 

JNUOV» grassationi. 
Avvennero nuove grassazioni nella 

campagna intorno Velletd, 

Postino svaligiato. 
Stanotte venne aggredito il postino 

che fa il aervisio fra Viterbo ed Orte. 
1 ladri depredarono circa quaranta Iet­
terò, raccomandate ed una lettera assi-
onrata contenente una cartella di ren­
dita. 

La quistione dìl console di lugana. 
La Tribuna riconosco che' il console 

d'Italia a Lugano, ,Orecchi, partecipò 
all' inspirazione ed alla diffusioue del 
noto opuscolo. La sua posizione è quindi 
insostenibile. 

Il governa farà opera giusta e savia 
a richiamarlo. 

,Af)qnik ' « n l n t a r o gier In l ioeea . 
Fra l'molti preparati di tonto specie por là 
politura e conserviiziono doi donti l ' a c q u a 
a n u t c r l n a | i c r In booco d e l s I s . 
d o U . J . O- P o p p I. r . l ued lno d i 
Cop te a V i e n n a dimorante al n. 2 I)o-
gnergn.ise occupa certamente il primo posto. 
Quest'acqua anaterina per la bocca è. in uso 
-,iì d» circa 60 anni, o viene spedita in tutte 
ie parti del mondo in migliaia di lìaschi, e 
viene anche prescritta da molti n>«dici trat­
tandosi di' malattie ai dolili o alla bocca. 
Devesi inoltro raccomandare molto l a po l ­
v e r e d e u t i n r i c l a ' v e s e l a l o d e l a lg . 
do(4. ili e . f o p p l'I quale k di una 
granile. utilità qualora venga adoperota ogni 
giorno per, pulire e mantonere sani i denti. 
HJM pmstfa a i i a t e r i n n In s c a t o l e d i 
v e t r o , la quale non contiene alcun ingre­
diente nociva 'olla saluto, è uno dei mezzi 
migliori e dei' più comodi che esistono por 
pulire i' denti, h» p a t t a d e n t l t V I c l a 
a r o m a t i c a d e l d « U . P o p p i n pacchi 
da 85 Cent, e il rimedio più a buon prezzo 
che si conosca per la conservazione e man­
tenimento della cavità della bocca o doi 

> demi. Denti guasti o cariati si possono em-
' pire il meglio possibile e con successa e« l 

p ion i l to d e n t i n o l o d e l d o t t . I>app 
' unch'a da sé medesimi, ìu seguito a clie si 
:' viene ad arrestare 1' estendorsì dolla carie, 

0 viene quindi impedita la buccatura degli 
ossi. 

Noi quindi preghiamo coscienziosamente 
tutti quei tali che desiderano di .avere una 
bocca suiia con sani rimedi a voler̂  fare at­
tenzione ai preparati anatcrini dell' i. r. me-

• dico di Corte aig, Popp di Vienna. I laa-
p o u e d' erl»e a r o m a t i c o , p. e. èli mi-

'' glior sapone per toelette e anche salutare 
rome quello che Ai- alla pelle morbidezza 

' ed el^sticitii e adoperandolo regolarmente 
' fa luogo alla piancanza di freschezza delia 
' pelle.facondo acquistare una tinta sana. Tutti 

questi proparati o oggetti diversi del dott. 
.. Popp trovsnsi in tutto lo farmacie, profu-
• mene noi negozi, di droghe e chincaglierie, 

e sì avverte Frattanto il pubblico compratore 
.'a voler riconoscere per genuini (non fattn-
. rati ) soltanto quei prodotti die sono muniti 
coi nome J. G. Popp i. r. medico di Corte 
Vienna ecc. e olio.'iiauno la marca privile­
giata registrata d'ufficio. 

I t e p o s l t i : in UDINIS alle farmacie Co-
messati, Fabris, Francesco Coinelli, M. Àlessi, 
Doserò o Sandri, do Candido, F. Minisini, 
— P0BD15K0NE, Koviglio e Paraseini ~ 
TOLMEZZO, Giuseppe Chiiissi — GEMONA, 
L. Biliani — S. VITO, P. Quartora — POR-
TOGRU.MtO, A. Mslipieri, ed in tutto io 

• principali farmacie d'Italia; 

L 

ITotiziario 
' -'. , ''. Clcricaglia [invadmie I 

' Èo^d ^ . I giornali rilevano il fatto 
che giorni sono nei Suburbio fuori Porta 
Portese la distribuzione dei premi agli 
alunni delle s.ouolo clericali ai effettuò 
con l'intervento del cardinale Parroc-
chi ex-capo della polizia borbonica. 

Terminata la distribuzione dei premi 
il cardinale avrebbe pronunciato un vi­
vace discorso politico. 

Riversatasi poi la folla sulla piazza 
detta Parrocohietta dei Promessi sarebbe 

tritima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Alla stazione di Roma. 
Roma 24, Oggi alla .Stazione di Roma 

furono sottoposti ai'suffumigi tutti i 
passeggieri giunti dall'Alta Italia. 

n Ré. 

11 Re telegrafò all'ouor. Brin chie­
dendo notizie sulla situazione alla Spezia. 

I Giornali dicono che il Re ha ma­
nifestato l'intenzione di recarsi a Brusca 
( Cuneo) ed alla Spezia, 

L'isolamento di Spezia, 
II ministero ha oi dinato il completo 

isolamento dei Comune di Spezia. 
1 reggimenti, destinati a formare il 

cordone, sono già in marcia. Stasera co­
minciano le operazioni, sotto la dire­
zione del ministro Brin. 

A Brusca. 
Anche il comune di Busca verrà i-

solato oompletamente. Il morbo si è ma-
oifostalo anche qui con improvvisa vio­
lenza, perchè gli abitanti occultarono 
per tre giorni i casi e l'autorità non 
ebbe abbastanza energia por provvedere. 

A Napoli, 

Telegrafano da Napoli: 
CorruTa oggi la voce di alcuni casi 

sospetti, manifestatisi nei quartieri po­
veri dolla città. 1 giornali sinontiscono 
che si tratti di colèra. Tuttavia la cit­
tadinanza è molto impressionata. 

iVod'zie ulteriori. 

Da Spezia dicono che il primo giorno 
dello scoppio del colèra il panico nella 
cittadinanza fu indiscrivibile. Le., auto­
rità perdettero la testa. Nessuniprov-
vedinlonto energico fu preso, finche non 
arrivò il prefetto e i medici di Genova, 

Provincia di Bergamo. 
A. Brarabate di Sopra, Ponte San 

Pietro, Scttnzo, Serisola, Treviglio, Ver­
dello un caso por ciascuno ; a Bergamo 
due casi, a Cleiieso tre. 

iProiitncia di Ctimpobasso. 
A Gastelluna un CUHO, a Pizzone due 

casi, a S. Vino'inzo.due casi, dna morti. 

Provincia di Como. 
A Busca (9400.abitanti) nel giorno 

21 quaranta casi, nel giorno 22 trenta 
otto, nel giorno 23 trenta ; morti in 
complessa cinquant' otto. 

Finora il morbo si. limita alle borgate 
aparso, essendo immune il centro. 

Provincia di Genova. 
Alla Spezia, lo scoppio del colèra, fu 

Istantaiieo, si mauifesiò dopo un forte 
acquazzone, susseguito da un abbassa­
mento di, temperatura. 

Il morbo colpi finora con poche ecce­
zioni le persone poco sobrie. 

Nessun caso nella truppa, uno solo 
nella marina, 

Dal principio dell' invasione, 70 casi 
con 48 morti. 

Provincia di Massa, 
A Caatelnuovo di Garfagnana cinque 

casi fra cui un soldato, un morto ; nella 
frazione di Culle tre casi e un morto, 
a Molazzauo un caso. 

Provincia di Hilano. 
A S. Martino in Strada due casi. 

Provincia di Napoli. 
Tre casi sospetti. 

^ Provincia di Novara. 
A Tr'ecate due casi, un morto. 

ProBincia di Parma, 
Borceto, nella frazione di Bergotto 

sei casi, Borgotaro, nella frazione Bai-
forte due cisi, un morto. 

Provincia di Torino. 
A Borgone un caso, a Carema due 

casi, A 'Vìllafraoca Piemonte un caso, 
cinque morti. 

Brin alla Spezia. 
Spezia S-i. Stamane è giunto Brin; 

tosto conferì coli'ammiraglio Menale, 
col commissario regio, e col generalo 
Glannotti onda stabilire-'1« misure per 
isolare il morbo. 

Spezia 24, L'arrivo di Brin fece ec­
cellente impressiona : nominò commis­
sario regio e comandate del presidio il 
generale Gianuotti, prese disposizioni 
p«r lo stabilimeoto del cordone, visitò 
il lazzaretto succnrsalo .dell'ospitale di 
marina e ricevè una commissione de! 
comitato sanitario elargendo L. BOO. 

Il coltra a Novara, 
il Corriere della Sera è informato 

ohe ieri a sera si verificarono due casi 
di colèra alla Cascina Gardona presso 
Novara, 

Uno del colpiti è morto, l 'altro è ìu 
grave stato. 

È stalo disposto per il cordone sani­
tario militare o furono bruciati gli ef­
fetti del morbo. 

il cholèra in Francia, 
ilarsiglia 23. Ora 9,03 pom. Nelle ul­

time 24 ore 10 decessi di colèra. 
Tolone 24. Ieri 9 decessi 
Celle 24. Ieri oell' Heiault 9 decessi, 

5 nell' Ardeche, IG nel Oard, 0 nel-
l'Ando, 10 nel Pirenei Orientali, 11 
nel dipartimento delle Oaronne, 2 nel 
dipartimento della Dròmo e 4 In Val-
chiusa. 

tndina — Burino Foramiti impiegata 
con Elisabetta Vendrame maestra co­
munale — Francesco Milocco fruttiven­
dolo con Luigia Ferugllo tessitrice — 
Frunceaco Mlcoli commerciante con Gio­
vanna Someda agiata — Giovanni Man­
tovani impiegato eoa Luigia Palleri 
civile. 

Telegrammi 
P n r l i g l 24. Menabrea in una let­

tera a Subliiip, prefetto del dipartimento 
dall'Aisne, lo ringrazia vivamonts in­
sieme alle autorità locali e ai cittadini 
francesi e specialmente il deputato Fou-
quel, pelle onoranze rese allo vittimo 
italiane nella catastrofe di Braya o pei 
soccorsi alle famiglie. 

S t a n n g l l I 24. L'arsenale di Futoheu 
è distrutto. Sette canoniere chinesi fu­
rono colate a fondo, due riuscirono a 
fuggire. 

11 bombardamento dell'arsenale di 
Futcheu durò tre ore; il quartiere eu­
ropeo non fu inquietato dallo operazioni 
dei francesi. 

La ilotta francese rimane intatta. 

Memonale dei privati 
STATO CKVILIÌ: 

Boi. settim. dal 17 al 23 agosto. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 7 femmine 8 

» morti » — » — 
» espost! » 1 » 1 

Totale N. 17 

Moni a domicilio. 

Giacomo Fantini fu Giacoma d'anni 
80 agricoltore — Caterina Franco fu 
Giovanni d'anni 64 fruttivendola — 
.'^nna Pecile di Pietro di mesi 3 — 
Giovanni Sutlo di Valentino d'unni 1 — 
nob. Giuseppa Masotti fu Francesco di 
anni 60 — Ferdinando Marcotti di .'Vn-
onio di mesi 7 — Ernesto àloretti di 
Giuseppe d! mesi 8 — Domenica Dei 
Negro Gismauo fu' Pietro d'unni 43 cu­
citrice — Agata Rizzi di Ermenegildo 
di mesi 8 — Valentino Rizzi di Giu­
seppe di mesi 9 — Antonio Maronzzi 
fu Angelo d'anni 68 sarto — Angelo 
Rizzi fu Natale d'anni 48 caffettiere — 
Amalia Pittacelo di Francesco d'anni 1 
e mesi 7 Francesca luri fu Antonio di 
anni 74 cameriera — Glena Sgobino 
di Luigi d'iinni 1. 

Morti nell' Ospitale civile. 

Maria Loretti d'anni 1 — Giovanni 
Battista Do Luca fu Angelo d'anni 62 
agricoltore — Anna Michlllna-Tempo 
fa Marco d'anni 39 contadina — Santo 
Fioretto fu Agostino d'anni 35 agricol­
tore — Vittorio Colle fa Andrea d'anni 
24 servo — Anna Gallizia di Floreano 
d'anni 23 contadina. 

Sitarti nell' Ospitale mifiian'. 
Angelo Tagnacciiii fu Giuseppa d'anni 

20 soldato nel 5° reggim. cavalleria — 
Antonio La Mattina di Francesco d'anni 
22 soldato nei 5° reggim. cavalleria. 

Totale N. 24 
dei quali 6 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Matrimoni. 
Giovanni Bastianutti agricoltore con 

Caterina Quagliatino contadina — Giu­
seppe Arrigottl fabbro-ferraio con Ca­
terina Misso zolfanellaia — Pietro An­
tonia Gozzi possidente con Vitalia Mat-
tionì possidente. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Michele-Giovanni Mattlussi agricoltore 
con Santa Ori contadina — Enrico Del 
Zotto muratore cov Anna Mattiussi con-

DISPACCI DI B O R S A 
YBSBZIA, 3» agosto 

B«adlta god. Igannaln 95.38 ai 98,48 Id. wid 
1 Inglio 06.'t6 a 98.80. Londra 8 mesi 98.03 
a 25.03 Francese a vista 99.80 a 100.10 

Ttault, 
Pesai da SO franchi da SO.— a — .—: Ban 

cunola anitrbohe da 207.80 a 307.75; Fioria 
•natriachi d'argento da —.— a —,—. 
Banca Veneta 1 gonnaio da -.— a •-.— 
S«cieUi Costr, Ven. 1 goun. da 863 a 870. 

FIRENZE, 28 agosto 
Napoleoni d'oro K. ; Londra 28.07 

Francese 100.10 Aitonl Tabacchi 641.— Banca 
Kaiionals — ; Ferrovie lirerld.(can.) 602.-
Banca Toieana — ; Gradito Italiano Mo-
blliars 87:i.— BoadlU italiana 96.85 

VIENNA, S8 agosto 
Mobiliare 809.— Lombarde 146 80 Feirovla 

Stato 806.— Banca Naslonale 868.— Napo­
leoni d'oro 9.69.1)2 Cambio Parigi 48.80 i Cam­
bio Londra l'il.70 Austriaca 81,60' 

FAIUOI, 23 agosto 
Rendita 8 Oio 77.07 Rendita 6 Om 106 82— 
Bandita Italiana 95,86 ll2 Ferrovie jComb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romana 120.— Oblillgasionl —.— Londra 
25.18 li2 Italia 1(16 Inglese 100 il|16;Beisdita 
Turca 8.22 

BERLINO, 23 agosto 
Mobiliare 821.30 Austriache 618.50 Lom­

bardo 249.11 Italiano 98.— 
LUNDBA, 23 agosto 

Inglese 100 UilS Italiano 94.8i4 Spsgnuolo 
——; Turco —.—. 

Proprietà della Tipografia M. BAHDDSCO. 
BHJATTI AMSSANDRO, gerente resvons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 23 agosto 1884. 

Venezia 40 50 65 89 20 
Bari 90 33 79 28 84 
Firense 84 78 58 62 1 
Milano 81 48 58 2 77 
Napoli 34 58 87 29 3 
Palermo 84 64 29 80 88 
Roma 62 23 43 78 6 
Torino 11 74 18 8» 40 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavia Galleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiede la f e d e l e e 
m n f IMCVWIO mMamH» dallo vara pìi. 
Iole del professore LUIGI POHTA 
deirUuivorsilà di Pavia, le quali vondonsi 
al prezza di L. 2.20 la scatola, nonchò la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flucone, . 
il tutto V^uiieo n d o t n l e l l l o (a meizo > 
postole). 

Questi d u e vefrelikll preparazioni 
non solo noi nostro viaggio 1873-74 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ebbimo a 
conipictaro, ma ancora in un recente viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il vasto imporo del 
Brasile, cbbinio u perfezionare col IVequen-
Kn quegli ospedali, specie quei grande : 
della Santa Misericordia a Rio Jiineiro 

Milano, 24 Navemì/re 1881 

On. sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altret-
tontc l'illole professore ti. VOnVA, 
non che Flacotìs polvere per acqtm seda­
tiva che da ben 17 ama esperimenlo nella 
mia pratica, sradicandone lo Slennoragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni essi 
catoTi e rislringimenti uretrali, appli­
candone Vusci corno da istruzione che tro­
vasi sognata del Professore L. IMIKTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. DAZZINI 

. Segretario al Gong' Mei. 

Si trovano In tutte le prinoipali far­
macìe del globo, e non accettare la 
pericolose falsinoazloni di questo ar­
ticolo, 

C o r r l i s p o n d c n s a ft-nuea nn 
o h e I n l i n g u e a t r a n l e r e . 

SEME BACHI 
grande Stabilimento modello 

A l l e v a m e n t i «j iealal l d e l nìnelil 
per la 

Confwtlone ilei SEME GIALLO INOmENO 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30" di Esercizio 

l>mOtl SSLL'OBO di «oanè , mLMO 

A v v i s t o ; a 

Il sottoscritta rende noto a tu t t i ! Ba­
chicultori che la suesposta Ditta affidò 
la Rappresentanza per Udine o ' P r o ­
vincia per la vendita ed accettare com­
missioni del Seme Bachi Giallo Indigeno 
(Nostrana). — Per cui ohlnnqua rte po­
tesse aver ìnterosse si rivolgerà al sot­
toscritta. — ( N. B. ) L'eaito felice che 
ebbe avuto negli ano! decorsi, fa; spe­
rare che molli saranno gli aquirettti, e 
di ciò ne fanno fedo i molti attestali 
di porsuno ohe esperimentarono tal Seme, 
oateni<ibili a chiunque dietro richièsta. 

ZORZI RAIMONDO, Kuppraspnlanle 
Via Manin ex 8: Bortolonilo ìi. 14, L'dlne. 

Acqua di CilU 
La fonte d! Tempelbruonon à l'unica 

ohe oifra la genuina o rinomata acqua 
minerala-aoldula-aloali-salina di Kòbitscb, 
la quale, por una straordinaria abbon­
danza d'acido carbonio e S'Jfato di soda 
mischiata col vino e colle conserve forma 
la bibita più igienicamente omogenea e 
rinfrescante. 

Si vende in bottiglie, usa Bordoauz, 
da mezzo litro e da litro. 

Deposito in Udine fuori porla Cussi-
gnacco pressa I H . A . K i i n i k e a ' 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatovecdiio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 3,60 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapptnesi » B.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l 'interno e 

por !.' estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per. biglietto. 

AVVISO. 
I sottoscritti si pregiano recare.a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'ossi tpngono come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 36 bottiglie da un litro e 
mezzo. 

F r a t c l U I t O U T A . 

Le nuove dicliiai'axtoni 
doj^annti pei- le spedizioni al­
l'estero si trovano ia venc(ita 
presso la Cartoleria Bardusco 
in Mereatovecchio. 

D'affittare il terzo piano 
dell& Casa in Via PcsfoUura, N, 3. 

-Per trattative rivolgersi al Negozio 
V . P l t t i i i l . 

Sicuro guadagno 
macchine 

a c u c i r e mo­
delli recentissimi, 
primari.! 6 pie- ' 
mlate fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, offloina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Cn l s so a n i t t c c l i l u a 
deposito C a s s e f o r t i Wertheim di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed Estera 
GIUSEPPE BALDAN 

Ì7rfin6, d a Aguileja 9. 

FRATELLI f o S I i E R - L U B U N i 

Deposito e Rappresentanza per l'Italia 
presso 

O. BURQHART 
Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta­

zione Ferroviaria. 

m 

VHAOZIO 9'OVTIOA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MaBOAvovEcomo 

DDUIB UDISIIC 

d S o m p l e t o assortimento di occhiali, 
stringinaai, aggetti attici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retìflcati o ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto i'ocoorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

^S2zx MÒpioiaarm: 
r ^ f f e i medesimi articolisi assume qua­

lunque riparatura. 
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Le msétóotti sì ticevono èsclusiyament© all'ufficio d'amministrazione del giomalp II Jtrrttufl. 
;; :<;• _;. f; •'^ . tedine--Tia;Da4Me;'Mpdn,"p]f;e?^ laiTijiógrafla Ba^ •' '•• t':''^}iùL Z-P^-ii, 

Tift-i ffii^lSf.li, k 1 Mi^M'.ik.ii,iiiMi;ri^^ m 1 i"; '^" '^-=^~"^^i;^~i ; | V ; Ì lydiwtt>,iiniii.iiiy » I ì .i,„i,i,niii,." m mni^ 

4i<. 

•• t 

w:iÉffî iiBiittMAfflL£ ; 

di OtTAYIO fi4LLEiPII> via Heravigli.^ìtiano ; 

,eopi laboratorio Cliimi(5« io Pfaiza SS.'Pielr* e l iw, n. 2;' 
^ Rivenditori : In Beline,^.l?iil){t9 iAnféldj Coraelìi Fra^hpjWj Aìitotìo 

',P()5'(òWì (Filippuziii'fnriaaoisiìi ,e^ mw Ì IKÌ », l'arm'aciii 'C.'ffiipVit(J',|ar:. 
'iDiàcifi' Montoni; Wi'lcstc) Parmacla C,/anelli, G. So*avallo,i-.a»n«i' 
.farmacia N. Àndrovioj.uTrontéi IQluppotii Cnflff," Fmiif'e.,' Satitonî  
^pa ln t i i , ! Aljinovio;'6ii"»«if GraBlovitz ; JPIiiitiJji'SG.-Pròdrnm,'Jn-

.•okol'P.j (ttlliliii»,-Stabllimeti» C' jilflia,-v'fe'i^SJpf^ala, ,n." 3,'e ,pu« 
Succursale Galleria- Tittotìò En11inne|e ni.is, .Casa .A. Jianióoi. fl.' Comp, 
Tifa Sala 16 j '«ónli», ')ìa PieW,. 9B,'Paganini •« Vllftbf, via l}oro»é| 
ta. 8,-b in" tiiitó'la pritìcip'tìi'FarniaÓio del Bagno, 

' . ! '^ì ' . '"ii • « " " I I : , i \ : . " I ";; e ;".""„;'; „ . i m " . . T j - - - / " \ • • ' " < " • ' " — — ^ - j — ^ ^ — — ; - , 
-N»n,i aHa/aciiejBil ignorant^'cr^dfllità-.popolar?, B4 sotW fohjift ."(ìi imisieritó ^pBalkttvL ^h»'htti"pw**n''«*9''l««'*"P(*P**?'»i''*i'^ 
Iorio, —JpijHÓ «nl/lnpga sens^di,acini di, oOTptóo Successo e dòjj'o'd'eMeft ri ;lab,oratorìo, 

elio si r^coomaBda, 
1 ovan«|B(V .qUMto'Jiostro.'iimèdif)! èjidki sé. Wèiso 

{h)ìf(!Ipio 
fffma di nn 

qupie doveasf .ayera -ben determintite ed utili applicajioni terapeuticlie. i?u •ftoairo'«eop0"di «Btracraare ìi'inooo-Jt'f'jjoSif'^er 
la nostra teW la quale) iìon"nltórati; Ma'attivi dovosèo avai 
auocesso '>niedianto -un ppoe«(«i'oi''i»|>tì«SIWls-^ed'"nn rip»tosT«*'*&^l|i^"Mi''<i'«((''ii«ì»iir«''lB«eltisH'» I n v e n z i o n e o nropi>le«A. 
.• .': J<9 deriva quindi ohe i-signorii«odio» ii i' ébhshatei't'lioij tròV^ndiT-'uguale WlH^Séitra' a te a all'Arnic& d'altri lafomori 0 qujlla faUifloata 

medianteIun»^jftiapernioiosa imitazioUa,! toM'espin^ono sisopra'!» nbfecaocéttaOiS «ha iqaelln.'direttaiaenM' àcmlstàtfti'dii rioi,.ò;cliie «MilMoirao per 
vera dalle nostre'marcile di fabbrica, ,;•• ••' ' - i , -• •': ',. ' ••. 1" ' " ' ' '""•••" •' "' ''"• • ' "• ' ' ' "''•" 

• • • ' • - . - , - . aorte B.i»«i.«tlo>'aeil*<'*o««'(i:rfi(!lie 
' n M i n s s a m e n t o de l l ' a te r&^iMla 

•ti: .)i«>«p|(l'#) ^ I t A l l e d e l 
nostra .tela.idiijJegjjierliuèi'i&cile 

coBSoromo «ai di paeoon ta i t r t a re 

, ,,_ , . , _ , , i,oentim.,lB e.ili. ' t Mtptaldi 10 
.ijentiàiatrt, — Si speilisoe per t i i t t » , | i anonild a mèzzo pos'talfi^triì-irabqllWatiiSsipsto anche ini francobolli, ooH'àumento di cent. 20 ognij'rtWo. 
• '. •,N(ivam,-tt 30 WceiiidWlSSO. -^ Stfflitlìààìmo signor GalIWi. — ' l e t i r M i ' p f t f l l 0 sentìtd i^darpàjbejieAoi ,riju]tati d6jlii..si! '̂J)rQd)giosa 
.l'oltt'itt^'AMiloni'Volli anch' io proVarla e 'gi'udioarne della sua efficacia su dì una lombaggine ohe già da'róoHo tempo, per quante OMO j^OfeMa 
fatto, mi recava dai disturbi nonilievir.e ciebbfl .«venire ohoJaj«mj^iBÌdi)«j|*o|»s»l|j^«3n|«« mi giovò moltissimo, anzi trqy,p, (iji? •'fu .runico 
r^peijìo il' quale ppty, ridonarci la prijniera, mÌ8,j9»luto già tànlo deperita. — Suo aevotisstmo INNOCKNZO MBBEOAI,II. , . ' " ' 

n'.mmmim'm Twr •MiS " t f - j i Mi, i l : Il i i . t . .M&. 
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oca 1.48 ant,. 
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" ,%f. » 
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• • ••!,•''mi ant." 
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lo ..J-T-»;,' 
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' „ 8.20 itoti 
• f. US p. 
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. '» 8,86,1!, 
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., „ 9 , - p, 

Olà 
, .dlcetto 
'oéMbug' 
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misto 
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tidìrSttO' 
• onmib, 
'^«iiuìlb^.. 

direct? 

/„0!K()b.J 

niìsto 

.-ìAnlvl' .' 
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„ 8,80 p. 

;,, 0.38 .p.'> 

,,, a,|ô »nt. 
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A UDINE 

Óre lO,-4.»iit. #»?',' 
. : l.U ant. 

l'J 

^:\]{v,fr\>}. ' t r 

PER LA PULITURA: DEI METALLI 

M.ARCA! H E t o M A N N Ij'ufeY'^fMifiri; 

Questa pomata "è decisapienie iljprepn>à<o pii efliq^ee, ' comodo, 
ed i) mepo costoso dì tutti gli-artiWli'sj^ili.jpirerti al ooip.meroio.' 
,-- Essa '«.'esento'da'qualsiasi (icid(| ! corrosivo le lìopiyo, B ,.11011 c;on-, 
"tiene che bnone od utili sostanza. -^%a s'^a''qiìaliìa so^mî â quella] 
HI tutto lo' nitro" (inora usate, La Pomatar,ùuivérsaÌB,,'puli?(;e, tutti .i', 

-ntotulli-preziosi e*oom«nr'od-anohir-Io zinco, . -, " • ' • 
. f S . ' ' ^ f ¥ .tfifeSctto da p,ilìi-a,np,i\;i.iCQJÌ5slma parie, si ' 

stro|)ireia~fortei«6nto,con un pe?zo pi lapfl, stoffa,', flaniilja.ecc., ej, 
dopo'di aver duto .liiia .'nuova stropicciala 'j?on uUjpe^jQ,.^! Rjinpq,. 
asciuttorSi vodrit.àubito'np[)'nriro uh lucido b'rillantt sull'oggetto, — 
La Pomata'universìile'-impediscot e'toglie la ruggine, ed .il .verderaraj,, 
teàilfiUiìhislrazioni' delle strado iferrate,'lo'copipn^nie eli "Vapori, ì 
pompie'ri ecCi.l'iidopefauo per pulircpiestre di'mé^àllp, b'ottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tatti-gli ^tóbllimeiiti ip generale ,ove tro-, 
.vsia^-;ipqlti|«etjllitkdj ripulire se ne valgòlio, I pii|itiiri"anchó là prc-
jei'Kc(}nj ad,pgRLÌilrn,.8MtBBz» ' ' " " 

mw 
mttftlMlqU , . ,.. ., ^ „ - , - - . , - - , ,-r, --.. 
.|()98aliCp,,^L'imbbllpggio,iSijiaj^qijtal»l!Ìi|lalM.'decorata con 'eleganza,' 

;,Una prova^ fijtta cori.qn^6Ìl!̂ ,IÌpmatp eccelleiile, confermerà meglio 
' W mie' assettivb che .qualunque certiflSato di terzi, e l id i èh'e ne' po-

tjiebbV fare'riirt'eni'tB-è stésso,"'-"'*!'i • 
Ogni scatoja che ;non ;portai da iparea di fabbrica dev'essere riflu-

.tft!R ĵ;fin>J8.iWÌl'a8Ìoiie,'.e„t|'uindi'di.riiun valore, 
Umco deposilo in Udine, presvjl s i g n o r . F r a n c e s c o M I -

• ' ' • ' f i l i ' 
Peposito stampati per le :imminislr,azioni--'^G^ 
\ " l è t t e r e Pie, ecc. • '̂  

iB|orn|turó, .pompiate di .carte, staiwfte, ed oggetti di 0ànqtìU#ĵ a*,̂ èf,̂  
'.<'iAi|imimstraziom'pttbblichei.,e;-private. " ' '' ' • ;,';r"\',.'.\!' ,..i ..''V.''.''«.s,'.l'.'.',t., 

! . 'Esec-az loné 'acc-oxata, e pxoiilia di., t-ialiit© jlér ̂ ìé&^iàa^àtà^,'' ttòlTl 

\-§ì^ZVMM^^l^là\^é^ i t i p ' '•.•'' •;': .;.'•", .,'̂ ,. '.- -, e.tm 

rfreni 
;,10; SjTABmMENTQ 

: CHIMICO 

Wt^|||%'° WPf'î tf-̂  

Ĵ SGliilliliR̂ ^̂ ^̂ ^̂  
PER LK 

.-jpéf,doglia,vecchie, distorsioni, ijalle|giunture,..lugrossaroenti dei cor 
doni.igambe o;;iiel|e gland(jle,̂ '.Poi- molletie, vesoicohi, cappelletti, puntine 
formeiroji.giarde," deboleiìza deifreni e'per le m?J,aiys;(|ogli,occhi)! Ualla-gola 
e del peUo, ' , ' ' • ^ -t ^ • - 1 -
.'':!'^Jl»^'p^esente.9pB6ialità è,adottata neiiRpggjmqnli di Cavalleria,e Arti­
glieria per' ordins,-deMl,-Ministei*o della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n, 8179, divisiono Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle 
U.'ijouole di Veterinaria di-Bologna, Modena «.-Parma, - '• 

.̂ lendesj ali; ingrosso jiresso l'inventore P i e t r o - A a l m o n t l , Chimico" 
Fariìia'cista,"'Milano,'-'Vi'ii'Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 

_ ĵ»*lnl;«Jni.M ora_*«lpbII^ Cqrijpsio, .23; 
, ^Ì^^^i^¥*V B».ttigliâ  Swi-^ servibile »j)eii-'4 Cavalli h. « — ' ' " ' 

, , " ». mezjs'ana . » 2 » ,»,;3,S0 
... ,';;'.'• , ,-. » picjoola ; "f » ' • 1 • '» V «̂̂ i— 

' ' " " . . Kilcra' |»cl - l io^Inl . i , 
Coh istfuiiohe e con''l'oocorrente per l'applicazione, 

;.<«'.S'.fiB, La presente 8pacialità;è-.'tlcSta; sotto la protezione delle leRgi ita-' 
liane, ppichà munita dei iniiroliio,di. privativa-j-eoneessa-dal-Hegio-Minlstera 

'i^d'Ag'ric'oItùra' e Commercio, '' - -"*' 

:\Ì?.IW^#:'ì*%<«yàle-,,*'#iinoalivjrlte»stÌtMeùt'é 
,|e f«ir*e 4ei Cavalli e Bottini 
•.'- iiiiflWI»™*'' ' «^«iMslwamewte ^n'cl .SfcohopBtn'pl». ,dl .-«pe. 

""" mT5!?i!!!W!IWS>-doli'.^IHiMilòo-rnpinBolnti» A a l m o u t l 

, : jn^ewj»- j l» l l« Hot«l«l ia ti. ft.'so. 
Per'evitart'''^AgJ(;aflSablir,''esigere_hi firma a mano dell' inventore. 

pepoaitoin ÌID(8B"pi;easo'la,Farm.WÌa B a s e r ò e Samar i dieìro il Duumo 

., hrevettats, ili( 8, M-il re. d'Italia iVittorìoiEmanuele 
• ,è,̂ |prnito ,„i [ - . : . ; , „ 

delle rinopate P(itst,iglie ^arohesmi, Garresi, BeoAer, |deU' Eremila:„4r 
Sfaglia, P^n^af,.„Viclty,i Prmdfni, ltampamni,'-l>aterson' s Lomtges, 
Cassia /JK«Wfns(to-Mippitóisi, eco.,eco,, atte a .guarirò'li} tosse, •i-nucèd'inB,' 
cpstipaziorie,J)ronchite,'e(( altre, simili ,raa|attie; ma,il..sovrano deiS-'nmedi, 
guello che! ih un' qiómohto, elimina ,̂ Ogni specie fH„t9Sse, 'qoello.'che oramai' 
e.colioscinto liei' l"firicacia è'9(miplioi|à in,tutta Italia"ed anche all' estero 
è chiamat9 col noriie' di " ' , ,' ' ' ' ' . ' ' , , . . . , Ì , i.'i 

, PolveriPettoi'aliPuppi. 
Queste) polveri non'hanno bi'sdgnd delle giornaliere,ciarI4anesche rèclames 

o|ie.sj .spacciano'da' i|OalcI}e"ferapb,"se^oHanti arp'ubìilicòignarìgioni per' 
pgni^specie di''malattia'; esse si rac'odman'dano'da'̂ sèl.'col soloinome e'?iè 
.per,la semplice ed elegante confezibnej'sia'pel prezzò jmesohiiiói diiuntì 
lirai.ol ,paiiohetto, sorpassano, .quol̂ iiisî  a.llfp, i^edicamentq di simil genere. 
Ogni pacchetto contieno"l2'polveri con relativa istruzione ip. cai;tj ,di,sstftj 
lucida, ijii|ni,ta(,d8l Umbro dóllaifar'ihaeia.FilippuzZi.!' . ' , ,>, 

Lo stqbilim(^nt,q,dispone.inollre'.delloiseguenti -speoiàlità, ohe fra,le taiite 
esperimeptati5,,̂ dalli[- sq(ei|2a,jn8dig8i,nelle .malattia n-dnijSi .riferiscono' fó'roriò' 
trovate esitremàiiienle utili e|'giudi.cate,,e per la-.prepjmionc accurata, ie 

itìiii'ltdatte;a ciiràra e,gu'8rf!'eiie,.ipfei;p)iti .(he. logorano ed-affliggonò-l'H-
Uina'naeapeoio;" "' - ' ' • ' , , > ' . , - , , 1 
..ltiSelJ>;oi»P«"«ll |lirQ*ra'lat(|>to d|_ c a i o o , e f^ ì -o per combatterei 
la^.fapldtide, là' manéanzà di 'nutffmbijtQ 'nei b^ipbini e, fanciulli, 1' anem'isi,, 
la clorosi e simili. »-•;.-.• 1. . . . ., , . , .....i. . 

"• ' ; 'Sciroppo <ll Ali.cte Blifn«|9-flfJioa<se. î ontro i catarri .cronici -dei.' 
•-bronelfì,,della vescica e'i'ìitiitta"lé affezioni di simil generai - ,-

iSolroppo d> « h i n a e ifetfiroi- importa'ntissimo preparato tonico 
^oorroboranto, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del, 
Jsan'gno-.'le.oaQhijs îe puliistri, ecc. . - , '• ' """'" 
, . ISÌplro||po a i .«^(iinnieifilla eodo lna , medioamonto riconosciuto 1 
da Mie lo autpfjtà piedictie.coroè quello che guarisce radjealmente le tossi 

ibropcbioii,!convulsive é'caiiine, avendo il componente balaijmioo del Catraiaè 
,a,0|iello,se<lati.vq, della Codeina.' . .- 1 • .' i •• ' 

ultre'^n piò alla Farmacia Filippuzzi vengono .preparatil: lo Sciropiiq di 
'Bifosfóìaltifto ai calce, l'Elisir C9C0, l'Wùir China,, V&isir pjoria, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo ^ Tétnarindo Fibppmzi, l'Olio di Pegiu' 

• ̂ \L # P ' ' ' " W , . CO» fi I «eii^» prglojgdura - di ferro,-1 le poto ' ! antimotUitliv 
•dlajhpelichf pff' cavalli e b<fvifiii'^0'i' ecc.., .,: . - , . - . . , • ' , 
, .Specialità n'azionali eii^t^r,e^cpm<t;-Parinà laftea,WestIé, FerroSi-asqi^^ 
lUaghésiii lìeùri/'s e. LtmHriam, f Pèptoiig e PancredUìta De/rehie,'^ Lì'tàlòre 
Gmidronde Gmot, Olio'di ìl/erfttaso', Bergen, &ira((9 Orto Tallito, Ferro 

• Favilli, E^traffo Liebigj Pilfòle DehaiU, Porla, Sp'ellamSnf Brera, Coop^^;^ 
fJnllntiìnii lìlntir<niffì fijfr/inm l'in'' 

cràjTe 
ai .g' L' assortimento degli articoli d) j;bmma elastica e d^gii oggetti chirurgici 

è completo,̂  ' ' ' .i >. < 1 - . '• . •,'•> i- ; 
. Acque'minerali delle'primarie>fonli italiane fe strauiete^ 

<>S 

:l' 
h 
si 
k 

'̂ ,i.l.ys-yjA.^f<^i|»,:<II:ll€iy|iyi.r; 

,,. ALLA-'V'A'RII'^^'I'A 
DI:iGIAOO.M'O.''Ó0M;PSf4T|#I; 

à Santa Lìicifi.iiyja fiiiiseppB Ii6zkìm)iì'millim 

farina 
•VENDESI UNA 

imx' 
, . Ijli|iraoroge||fispeiiienzo pratictite 'Con-iBovini. d'ogni'otà;;iB«l»9. 
l'alto'medjo.^ jiapo" FriuUj iannaiiriminbsameiitejdimtìstràlóbcìisil _ 

•'quésta'Farina' si può senzlaltro iriteneJ'e<.,il>«iglio»&i:tf ifltì'«Bi)»»! B 
- nomico'di tutti'gli'àlihienti'attÌ!allainntrizionaed"ingra«30i(OoB»K8tùl! 2* 
i.t^iprpnfte sorprendei^ti. Ha'p'oimna siièoioldimpbrtariza péi''lai'DittWn' 

zionedei vitelh., E notoidoichai ap.vite'UbinaU'sfcbandoa'akiil'latteb' TS 
ablla'Wad're deperisco ntoSpoeof obU'nso dìqueBta"F8HnSihoiitSdloii f* 

>»è'imp*'titò1i~aópèrin|entoj'lma'iè,raiglièrata ln.ctutriz!one',"8iltt''svli'w "* 
; luppo dell'aiiimalS'progredisce) rapidamente; ' . •> '-''i. ' - ' lifaii, 
•• - ;iLà'glande..rioetca.)ohojsi.rifa..,dei nostri,.-)vitèlIi-sui'nos^f. M 
: mercati ed il caj-o p^ozso!ohftisiiipàganojispaèiafaianta'que)l!"bS«a"< w 
,;a%.vsti,„(levono determinare.futtj gliWlle\(atori'ad'apprbf6ttar'UÓ5 » ? 
, nna..(lellq, prpyp̂  del|reale,'imerlto dÌJ.questa'FarÌMtf;.è»'ili8ubhj 
aameptt) ,^^|| l^tj^^n^lleiùvaoehace'lailsuàDnisggiórsrdeàBit'S'-' ( ' l 4 & 

con 
giovani 

i'WlRff'»'"-I t i l i ' , . . . I . . ! , , . . ' , 1 . ^ , j ; , 3.^1 
11 prezzo Ojmiti}simp,iAgli ,afiq«iiienti„aar*8no,ipKiintito),l«) 

ioni necessarie per, ..l'usui-' . i ' • . ' •, ,,,if„ 

'";'•";;'";'. ' • " " ' hml'u mm,m mimi 

. PRESSOJ LA PREMIATA MBRICA . 

•'" ': ' ^hSiì'l'ih'^'l 

•' ''--''SWO»!'j»#a-|37'À,'>;TiS«.'BH»|-'A 
trovasi un grande:\depq4t^[4ìyèff&lÀfUd/pmlpar&t(^'e 
m mo ,ìtp^^ztone\ Si.î ssiimoHOruiEoltpe coHnaitìBioni 
per qu'àltotuJ^Jvpro in-òementoi ' •'-•''• 

, Presso la stessa Ditta ..trovasi" anche un.''eiia;ride 

Udiae, 1884 — Tip. Marco Bardusco, 


